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Bobba? Certamente sì, in ticket con la valsesiana Anna Urban. Andrea Pacella? Certamente
sì anche lui, in ticket con Jenny Donetti. Le riserve sono state sciolte solo nella serata di
ieri, ma il vercellese, componente della Direzione nazionale del Pd e coordinatore della te-
soreria dei Giovani Democratici, sarà in corsa per l’ala più di sinistra del partito. 
Ci sta pensando, invece, Gabriele Bagnasco? Forse. L’ex sindaco di Vercelli, in un breve co-
municato precisa che «In vista delle primarie del Pd per la scelta dei candidati alle elezioni
politiche, a seguito delle sollecitazioni ricevute da più parti, sia interne al partito che
espressioni della società civile, sto valutando la possibilità di partecipare al confronto, al
fine di offrire a simpatizzanti ed elettori del centro sinistra una più ampia possibilità di
scelta tra diversi profili e proposte politiche». Assolutamente fuori dai giochi, invece, è l’ex
consigliere regionale Alessandro Bizjak. Per questo giro resterà alla finestra.
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BIZJAK: IO NON PARTECIPO

«La stabilità si chiama Pd»
Candidati al prossimo Parlamento: Bobba ci prova
  iglianese, 57 anni,

presidente nazionale
delle Acli dal 1998 al

2006 e poi senatore della
Margherita e deputato per
il Partito Democratico, Luigi
Bobba è il primo a scendere
in campo per le primarie
che decideranno i candidati
Pd al prossimo Parlamento.
I tempi sono stretti.

L’accelerazione che il Pdl
ha dato alla crisi ha tra-
sformato i tempi da stretti
in strettissimi. Per questo
si è dovuto organizzare le
primarie durante le festi-
vità natalizie, sabato 29.

Dopo le primarie per sce-
gliere il candidato pre-
mier, una nuova chiamata
per il popolo dei democra-
tici. E’ una scelta oppor-
tuna?

Credo proprio di sì. Il no-
stro partito ha cercato, in
tutti i modi, di cambiare
questa pessima legge elet-
torale che toglie ai citta-
dini la possibilità di sce-
gliere da chi farsi rappre-
sentare. Purtroppo non è
stato possibile perché il
Pdl ha sempre rovesciato
il tavolo delle trattative.
Le primarie per la scelta
dei candidati resta l’unica
opzione per offrire voce
agli elettori. Anche se mi
rendo conto che non è la
stessa cosa.

La volta scorsa era capoli-
sta con Damiano, perché
ora ha deciso di candidar-
si?

Anche se ci fosse la possi-
bilità di essere nominato
o di essere capolista, mi
candiderei ugualmente.
L’avevo già deciso. Ho
sempre contrastato il por-
cellum e il fatto di essere

C

considerato un nominato
per certi versi ha fatto
perdere autorevolezza an-
che se ho avuto una veri-
fica positiva alle elezioni
provinciali. Credo sia im-
portante avere un legame
con il territorio e dimo-
strare competenze speci-
fiche. Per questo era me-
glio reintrodurre le prefe-
renze o i collegi, offrendo
una possibilità di scelta
ai cittadini.

Se dovesse darsi una pa-
gella romana?

In questa legislatura sono
stato vicepresidente della
commissione lavoro alla
Camera e primo firmata-
rio di 16 proposte di legge
riguardanti i temi del la-
voro per i giovani, la tutela
della famiglia e dei figli, la
formazione professionale,
le pensioni, gli infortuni
sul lavoro e il sostegno al

mondo del no profit e del
volontariato.

Quindi si promuove.
Parlano gli atti parlamen-
tari, attraverso i quali ho
cercato si sollevare e ri-
solvere questioni che na-
scevano dal rapporto con
i cittadini, le imprese e le
amministrazioni locali del
nostro territorio. Dal de-
posito delle scorie nucleari
di Saluggia alla tutela dei
lavoratori esposti al-
l’amianto. Il mio indice di
presenza alle votazioni è
stato pari all’89 per cen-
to.

Torniamo alle primarie
per i candidati. Il mecca-
nismo sembra alquanto
complicato.

Ci saranno liste a livello
provinciale, sulle quali gli
elettori troveranno i nomi
dei candidati. Per presen-
tare la candidatura, entro
sabato, servono almeno
cinquanta firme di iscritti.
Alla direzione provinciale
spetta la scelta definitiva
dei candidati. Dovranno
essere in un numero sta-
bilito da un meccanismo
che fa riferimento alla
quota dei parlamentari da
eleggere. Si potranno vo-
tare fino ad un massimo
di due candidati ma uno
deve essere donna. Po-
tranno votare tutti gli
iscritti e chi si è registrato
per le primarie di coali-
zione.

Quanti saranno i candidati
in lista a livello provin-
ciale?

Sei.
Di questi quanti hanno ef-
fettive possibilità di tro-
vare un posto in lista tale
da garantire l’elezione?

L’impegno a livello regio-
nale è di assicurare la
presenza di tutti i territori.
Tenendo conto che ci sa-
ranno i nominati.

In pratica i paracadutati
dalla direzione nazionale.

L’altra volta furono diversi
in Piemonte. Almeno
quattro o cinque. Questa
volta non si sa ancora. La
direzione nazionale si è
riservata un centinaio di
nomi, scelti tra la società
civile, da inserire nelle va-
rie liste.

Ma il Pd, quanti parlamen-
tari spera di far eleggere?

Se vinciamo, tra deputati
e senatori oltre 400. Al-
meno questa è la speran-
za, anche se resta l’inco-
gnita del Senato dove, co-
m’è noto, la ripartizione
dei seggi avviene su base
regionale.

Bersani vincerà?
In questo quadro fram-
mentato il Pd è l’unico
elemento di stabilità. Le
primarie hanno rafforzato
il rapporto con i cittadini.
I tre milioni che si sono
recati a votare lo dimo-
strano. Nessuno li ha ob-
bligati. E’ stata una gran-
de mobilitazione democra-
tica. Senza dimenticare
che il Pd è stato il partito
più coerente ed ha soste-
nuto con lealtà il governo.
Sull’altro versante siamo
passati dal licenziamento
di Monti alla sua investi-
tura come salvatore della
patria nel giro di una set-
timana. Credo che gli elet-
tori abbiano capito e lo
stesso Monti dovrà tenere
conto di cosa è accaduto
in quest’ultimo anno.

Bruno Casalino

PRIMARIE Il 29 dicembre

Non più di sei
i candidati
per il vercellese
Le elezioni primarie per la scelta dei parlamentari del
Partito Democratico si terranno sabato 29 dicembre.
Lo ha deciso la direzione regionale del partito riunitasi
mercoledì scorso. Si voterà dalle ore 8 alle ore 21. 

I seggi dovrebbero essere gli stessi delle precedenti
primarie del 25 novembre, salvo qualche piccola modi-
fica. Le ubicazioni esatte saranno comunicate nei pros-
simi giorni. Con queste primarie, su scala nazionale,
saranno scelti il 90 per cento dei candidati del Pd, tra
Camera e Senato, senza però una distinzione preventi-
va tra i due rami del Parlamento. 

Il restante dieci per cento, un centinaio di nomi circa,
sarà di competenza della direzione nazionale. 

Possono partecipare al voto, tutti gli elettori compresi
nell’albo delle primarie del 25 novembre scorso e tutti
gli iscritti al Pd del 2011 che hanno rinnovato l’adesio-
ne nel 2012. Per esercita-
re il diritto di voto, biso-
gnerà dichiararsi elettore
del Pd e sottoscrivere il
pubblico appello per il
voto al Pd, versare una
sottoscrizione di almeno
due euro per la campa-
gna elettorale e sottoscri-
vere l’impegno a ricono-
scere gli organismi di ga-
ranzia previsti dal regolamento. Possono essere candi-
dati alle primarie gli iscritti al Pd e tutti i cittadini che
si dichiarino elettori del Pd e che abbiano i requisiti ri-
chiesti dalla legge e dal codice etico del partito. Ogni
candidatura dovrà essere sottoscritta da 50 iscritti al
Pd appartenenti ad almeno tre circoli della provincia. 

Le candidature dovranno pervenire entro le ore 20 di
oggi, venerdì 21 dicembre. Nella giornata di sabato si
riunirà l’assemblea provinciale che provvederà a sce-
gliere, sulla base dei vari curriculum, i candidati che,
per quanto riguarda la provincia di Vercelli, non po-
tranno superare il numero di sei. 

Il doppio delle posizioni in lista complessivamente
assegnate a ciascuna provincia che, per Vercelli, è fis-
sato in tre: due alla Camera e uno al Senato. Dei sei
candidati in lista, tre dovranno essere uomini e tre
donne. Ogni elettore potrà esprimere una o due prefe-
renze. Nel caso di due preferenze, una dovrà essere at-
tribuita ad una donna ed una ad un uomo, pena l’an-
nullamento della seconda preferenza espressa sulla
scheda. 

Per qualsiasi chiarimento e informazione la direzione
provinciale di via Giovine Italia ha comunicato che re-
sta attivo il recapito telefonico 0161.219354.

b.c.

CAMERATA

VIOTTI:

CONCERTO
La Camerata Polifonica
Viotti, diretta da Barbara
Rosetta, augura buon Na-
tale ai Vercelli con l’ese-
cuzione di un concerto
che si terrà sabato 22 di-
cembre nella chiesa di
San Bernardino in via
Duomo alle 18. Il Natale
sarà raccontato, tra brani
recitati e musica, sotto
tre diverse chiavi di lettu-
ra: il canto Sacro, con bra-
ni di Gabrieli, Pachelbel,
Reger accompagnati al
pianoforte da Vittorio Ro-
setta; poi il canto di tradi-
zione popolare, con l’ese-
cuzione di brani di deriva-
zione medievale accom-
pagnati da Gabriele Gu-
nella alla ghironda, e infi-
ne il Natale in famiglia,
con l’esecuzione di carols
di tradizione anglosasso-
ne e alcuni brani tradizio-
nali accompagnati dal sa-
xofono di Claudio Bianzi-
no.

BORGOGNA:

ORARI FESTIVI

Aria di Natale al Museo
Borgogna: nei prossimi
giorni il museo osserverà
i seguenti orari: lunedì 24
e martedì 25 dicembre:
chiuso; mercoledì 26 di-
cembre: apertura straor-
dinaria dalle 10 alle 12,30
e dalle 14 alle 18; da gio-
vedì 27 dicembre a lunedì
7 gennaio compresi: chiu-
so Riapertura martedì 8
gennaio alle ore 15.

LA SCELTA


